
COMUNE DI PULSANO
Provincia di Taranto

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°.  31 del 24/03/2017

Oggetto: DETERMINAZIONE ALIQUOTA TASI - ANNO 2017.

L’anno 2017 il giorno 24 del mese di marzo     alle ore 09:50 presso  Castello "De Falconibus", a 
seguito  di  avvisi  convocati  a  norma  di  legge,  si  è  riunito  in  sessione  Straordinaria  –  1^ 
convocazione, seduta Pubblica Convocata dal presidente, il Consiglio comunale sotto la presidenza 
del SIG. FRANCESCO MARRA e con l’assistenza del Segretario Generale  Dott.ssa MARCELLA 
CALIA
A seguito di appello nominale, effettuato all’inizio della seduta, sono risultati presenti in aula n. 14 
consiglieri comunali ed assenti n. 3.
In conseguenza il Presidente dichiara aperta la seduta.

Alla trattazione del presente argomento risultano presenti i seguenti consiglieri comunali:
N.O. COGNOME E NOME Presente Assente
  1 AVV. GIUSEPPE ECCLESIA X
2 SERGIO ANNESE X
3 DR.SSA GABRIELLA FICOCELLI X
4 ING. FRANCESCO LUPOLI X
5 DOTT. LUIGI LATERZA X
6 ALESSANDRA D'ALFONSO X
7 FRANCESCO SIG. MARRA X
8 MARIKA MANDORINO X
9 ROSA TAGLIENTE X
10 GIOVANNI SMIRAGLIA X
11 AVV. GABRIELLA LANZA X
12 ANTONELLA LIPPOLIS X
13 EMILIANO D'AMATO X
14 DOTT. PIETRO BORRACCINO X
15 DOTT.SSA MARIA CRISTINA TOMAI PITINCA X
16 ANGELO DI LENA X
17 ANNA GIOVANNA SALAMIDA X

Pareri ex art. 49 D.Lgs. 267/2000
REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Data: 13/03/2017

Responsabile del Servizio
  DOTT. GIUSEPPE LALISCIA

REGOLARITA’ CONTABILE
Parere: Favorevole
Data: 13/03/2017

Responsabile del Servizio Finanziario
  DOTT. GIUSEPPE LALISCIA



Entra il consigliere Lupoli  (pres. n. 17).

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art.  1,  comma  639,  della  Legge  147/2013 che  ha  istituito  il  tributo  per  i  servizi 
indivisibili (TASI) quale componente dell’imposta unica comunale (IUC) unitamente all’imposta 
municipale propria (IMU) ed alla tassa rifiuti (TARI);

VISTI i commi 669 e seguenti del citato art. 1 della Legge 147/2013, recanti la disciplina della 
TASI;

VISTI gli artt. 1 e 2 del D.L. 16/2014 con i quali sono state apportate modifiche alla disciplina 
della TASI;

VISTE le modifiche introdotte dall’art. 9-bis, del D.L. 47/2014;

VISTO  l’art.  1,  commi  14  e  seguenti,  della  Legge  208/2015,  che  ha  introdotto  ulteriori 
modifiche alla disciplina della TASI;

RICHIAMATO in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1, della Legge 147/2013 il 
quale  stabilisce  che:  “il  consiglio  comunale deve  approvare,  entro il  termine fissato da norme 
statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI in conformità con i  
servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2) del comma 682 e possono essere  
differenziate  in ragione del  settore di  attività  nonché della  tipologia e della  destinazione degli  
immobili.”;

VISTO l’art.  1, comma 169, della  Legge 296/2006, che testualmente recita:  “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1 gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

VISTO l’art.1 del D.M. del 01/03/2016 il quale fissa il termine per l’approvazione del Bilancio 
di Previsione dell’anno 2016 nel 30/04/2016;

VISTO il  regolamento comunale per la disciplina del tributo sui servizi  indivisibili  (TASI), 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. n. 44 del 13/06/2014;

TENUTO CONTO che:
– il comma 676 dell’art. 1 della L. 147/2013 fissa nella misura dell’1 per mille l’aliquota di base 

della  TASI  e  che  il  Comune,  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale,  può  ridurre  tale 
aliquota fino all’azzeramento;

– il comma 677 dell’art. 1 della Legge 147/2013 impone ai Comuni il vincolo in base al quale la 
somma  delle  aliquote  della  TASI  e  dell’IMU  per  ciascuna  tipologia  di  immobile  non  sia 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, 
fissata  al  10,6  per  mille  e  ad  altre  minori  aliquote,  in  relazione  alle  diverse  tipologie  di 
immobile;

– il  comma  26 dell’art.  1  della  Legge  208/2015 dispone  che  “Al  fine  di  contenere  il  livello 
complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, 
per l’anno 2016 è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali 
nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli 
enti  locali  con legge dello Stato rispetto ai livelli  di aliquote o tariffe applicabili  per l’anno 
2015”;

– il  citato  comma 677, ultimo periodo,  dell’art.  1 della  Legge 147/2013, prevede che i  limiti 



stabiliti dai due precedenti punti possono essere superati per un ammontare complessivamente 
non superiore allo 0,8 per mille;

– il comma 28 dell’art. 1 della Legge 208/2015 dispone che “Per l’anno 2016, limitatamente agli 
immobili non esentati dal tributo, i comuni possono mantenere con espressa deliberazione del 
consiglio comunale la maggiorazione della TASI di cui al comma 677 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l’anno 2015;

– la TASI si applica al possesso o alla detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di 
aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e, a decorrere dal 2016, 
dell’abitazione principale e relative pertinenze, definiti ai sensi dell’art. 13, comma 2, 
del D.L. 201/2011, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

RICHIAMATI, inoltre, il comma 682 - lett. b punto 2) della L. 27 dicembre 2013, n. 147 in base 
al  quale  il  Comune,  con proprio  regolamento  è  tenuto ad  individuare  i  servizi  indivisibili  ed  i 
relativi costi cui la copertura della Tasi è diretta e l’art.54 del regolamento istitutivo della IUC, che 
definisce i servizi indivisibili, fissa i criteri per la quantificazione dei costi e rinvia a successivo atto 
l’individuazione analitica dei servizi e dei costi cui la copertura della TASI è diretta;

PRECISATO che i servizi indivisibili ed i relativi costi finanziati con il gettito della TASI 2015 
sono così individuati:

 Pubblica illuminazione di     €   657.844,20
e che i costi sono determinati in base allo schema di bilancio approvato con apposita delibera di 
Giunta Comunale;

CONSIDERATO inoltre che il gettito complessivo del tributo stimato per l’anno 2017 ammonta ad 
€ 546.538,11

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 27/04/2016 con cui sono state stabilite le 
aliquote per l’applicazione della TASI per l’anno 2016;

RITENUTO  pertanto  di  confermare  per  l’anno  2017  l’  aliquota  TASI  nella  misura  cui  alla 
deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  30  del  27/04/2016  relativamente  a:  fabbricati  ed  aree 
edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e delle abitazione principale e relative 
pertinenze,  definiti  ai sensi dell’art.  13, comma 2, del D.L. 201/2011, escluse quelle classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

CONSIDERATO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 
Commissione Consiliare nella seduta del

ACQUISITI sulla  proposta  della  presente  deliberazione,  ai  sensi  dell'art.  49,  primo  comma del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli del Responsabile dei servizi competenti;

ACQUISITO altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria in merito a 
quanto costituisce oggetto  del presente provvedimento espresso con nota acclarata  al  protocollo 
dell’Ente  al  n.  6374  del  20/03/2017  ed  allegato  al  presente  atto  per  farne  parte  integrante  e 
sostanziale;

SENTITI gli  interventi  succedutisi  sull’argomento di cui all’allegato resoconto di  seduta che fa 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 267/2000;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente;

CON VOTI:  favorevoli n. 12 – contrari n. 2 (Tomai Pitinca e Salamida) ed astenuti n. 3 (D’Amato 
– Borraccino  e  Di  Lena),  resi  per  alzata  di  mano  da n.  17 consiglieri  presenti  e  votanti,  esito 
accertato e proclamato dal Presidente 



D E L I B E R A

Di  dare  atto  che  le  premesse  sono  parte  integrante  e  sostanziale  del  dispositivo  del  presente 
provvedimento;

Di determinare  le  seguenti  aliquote  per  l'applicazione  della  componente  TASI  (Tributo  servizi 
indivisibili) anno 2017:

· ALIQUOTA 0,80 per mille – Altri Fabbricati ed aree fabbricabili
· ALIQUOTA 0,80 per mille - Abitazioni principali A1 – A8 – A9

Di  determinare che nel caso di immobile occupato da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale  sulla  unità  immobiliare,  la  TASI  deve  essere  distribuita  tra  quest’ultimo  e  l’occupante. 
Entrambi sono titolari di una autonoma obbligazione tributaria come segue:

· 90% è a carico del proprietario;
· 10% a carico dell’occupante;

Di prendere atto dei servizi indivisibili così individuati :
 Pubblica illuminazione € 657.844,20 a cui sarà destinato il gettito Tasi di  € 

546.538,11;

Di dare atto che la percentuale di copertura dei servizi indivisibili con il gettito TASI è del 80,86%;

Di  provvedere  ad  inviare,  nei  termini  di  legge,  esclusivamente  per  via  telematica,  la  presente 
deliberazione  mediante  inserimento  del  testo  nell'apposita  sezione  del  Portale  del  Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98, 
e  di  provvedere  all’inserimento  nella  suddetta  sezione  degli  elementi  risultanti  dalla  delibera, 
secondo le  indicazioni  stabilite  dal  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  Dipartimento  delle 
finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni d'Italia (ANCI).

Successivamente, con n. 12 voti favorevoli – n. 2 contrari (Tomai Pitinca e Salamida) ed n. 
3 astenuti (D’Amato – Borraccino e Di Lena), resi per alzata di mano da n. 17 consiglieri presenti e 
votanti,   la presente deliberazione viene dichiarata  immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs 267/2000.







Verbale letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Generale

f.to SIG. FRANCESCO MARRA f.to DOTT.SSA MARCELLA CALIA

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio informatico di 
questo comune sul sito istituzionale www.comune.pulsano.ta.it per  15  giorni consecutivi (N. 433 
Pubblicazioni) (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e art. 32, comma 1, della legge 
18/06/2009 n. 69).

Pulsano, lì 31/03/2017
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo Libera

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni, su attestazione del messo comunale, certifica che:

[   ]  La presente delibera è stata è stata pubblicata il 31/03/2017 per rimanervi giorni 15 consecutivi 

[   ]  È divenuta esecutiva il 24/03/2017

[   ]  perché dichiara immediatamente eseguibile

[   ]  per decorrenza 10 giorni dalla pubblicazione

Pulsano, Lì 31/03/2017
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo LIBERA












